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. La nuova galleria che si è 
inaugurata ieri nella galleria 
(sembra un gioco di parole) 
Tirrena, viene ad aggiungersi 
alle consorelle che — tutte di 
fresca data — si sono dimo 
strate attivissime in questi 
ultimi due anni. Così che è da 
giudicare un fatto positivo 
per quella sensibilizzazione 
del pubblico (che — come ha 
detto il direttore artistica 
prof. Carlo Pacher — a volte 
è trattenuto su basi di pre- 


| giudizi o di espisodiche cono- 


scenze) verso un’ attività arti- 
stica che non è affatto margi- 
nale: non solo perchè l’arte 
di una mazione è la somma 
dell’attività artistica delle pro. 
vince, ma anche perchè nella 
nostra provincia in particola 
re sussistono fermenti ed af- 
fermazioni di tutto rilievo, at- 
testate sui livelli delle più alte 
esperienze, 


Scoprire nuovi artisti, sce- 


UN PARTICOLARE DELL'INAUGURAZIONE DELLA GALLERIA D'ARTE «LA COLONNA » 


gliere (perchè questo fa una 
galleria d’arte) tra la produ- 
zione corrente, riproporre al 
pubblico pittori che. in non 
piccolo numero operano in si 
lenzio o appaiono marginal 
mente nelle collettive, far co- 
noscere infine con intenti c- 
semplificatori artisti di altre 
province: ecco il programma 
del nuovo centro d'arte che 
— senza preclusioni per for- 
me e scuole — vuole coOncor- 
rere con funzione di indirizzo 
all’arricchimento culturale del- 
la nostra regione. 

Come «campione» di que 
sto ruolo, la muova galleria 
presenta da ieri una persona- 
le del pittore Alberto Grazia- 
dei, che da tempo non allesti- 
va esposizioni delle proprie 
onere, tutte colore e, come ha 
detto il prof. Pacher, impre- 
gnate di abbandono lirico ma 
sorrette da sicura sapienza 
tecnica, c 
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N UNA PERSONALE DI ALBERTO GRAZIADEI 


‘Aperta la nuova galleria d'arte 


L'indirizzo e le finalità del nuovo centro illustrate dal prof. Carlo Pacher 
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Erano presenti alla cerimo- 
nia d'apertura i rappresenta, 
ti della galleria Argentario, 
pittrice Fedrizzi, della galleria, 
Castello Facchinelli, il segre- 
tario del sindacato artisti pit-. 
tori Fracalossi, il preside del-| 
l'istituto d’arte pittore Colo. 
rio, i pittori Wolf, Schmidt, 
Bombonato, Abrasi, Bertoldi, 
Gay, Pevarello, Novello, gli 
scultori Winkler e Demetz, il 
prof. Menapace, il tenente co- 
lonnello Michelozzi e il col. 
Di Paolo, insieme a un pub- 
blico che affollava tanto la 
saletta che era difficile poter 
vedere i quadri esposti. 

Il nome della nuova galleria 
«La colonna» viene dal vici- 
no reperto archeologico messo 
in luce durante i lavori per la 


costruzione del grande com-| 


plesso  edificiale, reperto che 
è di presunta datazione roma: 
nica, - i 
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Caro dottor Branzi, 
sono stato pregato dal dottor Enrico Menestrina,pro= 


prietario della galleria "La Colonna" di scriverle per sottoporre alla 
sua cortese attenzione l'attività della galleria stessa. Non so se lei 
È. na seguito in questo ultimo periodo il lavoro della galleria, tuttavia mi 

pare sia giusto valutarne positivamente il programma, Vi sono state per= 
sonali di Lorenzin,Gambetti, Sartorelli, Pagnacco, Mischi, una interessante 
retrospettiva di Oddone Tomasi, in programma una personale di Turella,Ma= 
ria Stoffella e via su questo tono. Io da tempo seguo con interesse il 
lavoro dell'amico Menestrina,persona attenta,precisa, entusiasta, sempre di= 
sposta alla collaborazione ,all'apprendimento, autentico gentiluomo. 

Sul giornale ho cercato di sostenere la galleria che 
a Trento svolge un ruolo autorevole e che sopratutto rappresenta una in= 
tenzione culturale di chi si è fatto promotore dell'iniziativa. Non so se 
lei rammenta,ma in occasione di una sua visita a Tr dito, è 660 inodò di pres 
sentarle la possibilità di dare alla galleria un carattere che trovasse 
spazio nel vasto campo degli interessi pittorico -grafici più moderni,sen= 
za per questo fare dell'assoluta professione di avanguardismo ( del resto 
già rappresentata a Trento in altra galleria).Cosi,nei giorni scorsi 
parlando con l'amico Menestrina,ho nuovamente pensato che con il suo au= 
torevole aiuto, le sue conoscenze,la sua collabòrazione la galleria "Ia 
Colonna" avrebbe potuto ampliare le proprie strutture,i propri confini, 
le sue stesse presenze culthrali. Enrico Menestrina,voleva scriverle 
darettamente, poi ha pensato che forse la simpatia della quale lei mi ono= 
ra,avrebbe potuto arrecare un maggiore contributo alla sua galleria at= 
traverso questo mio intervento. 

In pratica io penso ,dottor Brahzi,che la galleria 
La Colonna rappresenta una occasione,.,.equilàbrata per impostare a Tren= 
to un discorso culturale che a lei come trentino ed in misura uguale a 
me, interesserebbe proprorre. Si tratterebbe di fare un programma di mo= 
stre per le quali lei potrebbe dare il suo autorevole consiglio ,la sùa 
preziosa collabdrazione critica. Certamente un discorso più ampio potreb= 
be essere fatto a voce e quindi penso che se lei intendesse prendere in 


considerazione il problema ,il dottor Menestrina potrebbe venire a 


LL 


suo pensiero 


insieme a mia 


Pipes 
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Venozia, 4 gennaio 1967. 


Caro Pacher, 


grazie della Sua lettera. Ricordo benissimo quanto Lei mi disse in merito alla 
galleria "La Colonna", della quale, per quanto possibile attraverso i cataloghi, ho 
sempre seguito l'attivi ì, certamente positiva. 

Non ho il piacere di conoscere personslmente il dott, Enrico Menestrina, ma spes 
ro di poterlo incontrare in una delle mie prossime puntate a Trento, Allora parlere= 
mo del Suo progetto, che mi interesserebbe molto. Tuttavia un fatto mi tiene sospe» 
so, Lei sa che per parecchi mesi (circa due anni, se la memoria non mi inganna) ho 
dato il mio appoggio alla galleria “L'Argontario"”, riuscendo a portare quelle mostre 
sur un viano di valore nazionale. Non dico che il mio lavoro non abbia subito delus 
sioni (e Lei lo sa), ma io l'ho fatto non per interesse personale, sibbene soltanto 
per favorire nella mia città la diffusione di Quella cultura figurativa che fino ala 
lora mancava del tutto, o lasciava noflo a desiderare, svolgendosi in un àmbito affate 
to provinciale, Se poi, con l'andar del tempo, ho sospeso 0 rallentato i miei interes 
venti, gli è che non li ritenevo più tanto necessari, dato che la signora Fedrizzi 
aveva trovato altri consislieri e sostenitori, Non di meno, i miei rapporti con "L'Ar= 
gentario" sono rimasti, se non proprio ottimi, certo abbastanza buoni, 

Ora, se io mi impegnassi con "La Colonna", mi parrebbe di mancar di correttezza 
verso la Fedrizzi, tanto più che questa, dopo l*alluvione, pare sì trovi in una cons 
dizione disperata. F' vero, senza dubbio, che le ragioni della cultura dovrebbero as 
vere il sopravvento su ogni altra; ma è pur vero che certo costume di vita, su cui 

an leva i rapporti umani, non mi par giusto trascurarlo. In ogni modo, lasciamo, per 
il momento, la cosa in SOSpos0» Anche perché, adesso, mi trovo occupat@ in un lavoro 
piuttosto difficile, che assrbe quasi tutto il mio tempo e per il quale ho necessità 
di fare tra breve un paio di viaggi. 

Perciò sul Suo progetto ritorneremo in séguito, se non sarà trorpo tardi. Intans 
to La ringrazio di aver pensato a me e delle gentili parole che mi scrive, e La pre= 
go di ricordarmi, con molti augurì,al dott, Lorenzini, 

A Lei e a Sua moglie un cordialissimo saluto dal 


(Silvio Branzi) 


preziosa collabòrazione critica. Certamente un discorso più ampio potreb= 
be essere fatto a voce e quindi penso che se lei intendesse prendere in 


considerazione il problema ,il dottor Menestrina potrebbe venire a 
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BONFIGLIO 
LORIANA CASTANO 
PIERO CORPACI 
GUIDO DAURÙ 
PAOLA DE GRANDIS 
ANNA MARIA GELMI 
GIOVANNA ISNARDI 
RUGGERO MARZATICO 
GIACOMO NUZZO 
PLACIDO PAPPALARDO 
FRANCO RAMADORI 
LINO SALTINI 
RINO VALENTI 
FRANCO ZILIOTTO 
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